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Introdurre strumenti di semplificazione, accelerazione e snellimento

delle procedure per la ricostruzione pubblica e privata, per

evitare che migliaia di domande di ricostruzione finiscano in un pantano

burocratico, e per dare invece alle popolazioni del cratere sismico una

risposta efficace ed efficiente, veloce e sensibile ai bisogni di territori messi

duramente alla prova.

Redistribuire in maniera più efficace le competenze tra Ufficio Speciale per

la Ricostruzione, regioni e comuni per accelerare l'obiettivo fondamentale di

ricostruire bene e ricostruire tutto.

Obiettivi



Nell’accordo di governo tra Lega e Movimento 5 Stelle non ci sono mai le

parole «terremoto»e «ricostruzione».

Lega e 5 Stelle hanno fatto finta di nulla, sono stati sordi, hanno ignorato le

istanze pressanti dei territori, hanno continuato a fare propaganda anziché

assumersi realmente le proprie responsabilità.

Il Governo non ha rifinanziato progetti fondamentali, come la Zona Franca

Urbana per le imprese e ha estromesso le Regioni e i territori dal processo di

condivisione delle decisioni.

Lega e 5 Stelle hanno preso i voti con la loro propaganda e poi sono

scappati.

Il Governo: totalmente assente…



IL GRIDO DI ALLARME 

DEI SINDACI E DELLE 

COMUNITÀ LOCALI.

…e i territori sono stati abbandonati.



Interventi principali 
DdL Verducci



Possibilità di reclutare ulteriore personale negli

Uffici Speciali per la Ricostruzione con l’obiettivo di

accelerare il processo di ricostruzione sia pubblico

sia privato.

Misure relative al PERSONALE



Si consente ai comuni di assumere in luogo di una

unità autorizzata a tempo pieno due unità a

tempo parziale.

Misure relative al PERSONALE



Estensione a tutto il personale degli U.S.R. della

corresponsione di compensi per prestazione di lavoro

straordinario, di un incremento della retribuzione mensile e

del trattamento accessorio, in un'ottica di parità di

emolumento a parità di mansione attribuite e svolte.

Si autorizza inoltre il Commissario a potenziare gli Uffici

Speciali per la ricostruzione.

Misure relative al PERSONALE



Introduzione della scelta diretta dell’impresa da

parte del beneficiario del contributo e della

possibilità di indicare, per eventuali subappalti, le

imprese necessarie per i singoli interventi a ridosso

dell’inizio dei lavori.

Semplificazione della RICOSTRUZIONE PRIVATA



Si riconosce un ruolo maggiormente determinante

all’attività svolta dal professionista incaricato dal

richiedente il contributo, limitatamente agli

interventi di immediata esecuzione.

Semplificazione della RICOSTRUZIONE PRIVATA



Equiparazione dell’edilizia produttiva a quella

abitativa, riconoscendo contributi al cento per

cento anche alle seconde e terze proprietà, al

fine di recuperare tutto il patrimonio edilizio

esistente nei territori colpiti dal sisma.

Semplificazione della RICOSTRUZIONE PRIVATA



A tutela dei lavoratori, si garantisce l’obbligo di

applicazione dei Contratti collettivi nazionali e

territoriali all'ambito strettamente connesso con

l'attività oggetto dell'appalto.

Semplificazione della RICOSTRUZIONE PRIVATA



Per accelerare le autorizzazioni alle imprese, si

prevede che il Commissario straordinario possa

stipulare intese con gli enti previdenziali per una

procedura semplificata di rilascio del Documento

Unico di Regolarità Contributiva (Durc).

Semplificazione della RICOSTRUZIONE PRIVATA



Per evitare una doppia procedura, vengono

equiparati gli esiti dei censimenti dei danni eseguiti

dal Mibac agli analoghi esiti di classificazione di

agibilità rilevati con le schede AeDES,

relativamente ad immobili privati ma di interesse

culturale.

Semplificazione della RICOSTRUZIONE PRIVATA



Sostegno alle micro, piccole e medie imprese,

con particolare riguardo alle imprese residenti

nelle zone del cratere sismico:

si prevede per le stazioni appaltanti la possibilità di

suddividere gli appalti in lotti funzionali, secondo

le norme del codice degli appalti.

Disposizioni per le OPERE PUBBLICHE



Estensione dell’applicazione della trattativa

privata (procedura negoziale) anche alle attività

rientranti nei servizi di ingegneria e architettura

(coordinamento della sicurezza in fase di

progettazione ed esecuzione, direzione lavori e

collaudo).

Disposizioni per le OPERE PUBBLICHE



Possibilità per i nuovi dipendenti assunti e per quelli

di ruolo nei comuni di svolgere le funzioni di

responsabile unico del procedimento.

Disposizioni per le OPERE PUBBLICHE



Il Commissario Straordinario potrà potenziare,

assumendo anche personale specialistico, le

strutture delle centrali uniche di committenza.

Disposizioni per le OPERE PUBBLICHE



Ripristino dell'intesa tra Governo e Regioni

nell’adozione dei principali provvedimenti, per

garantire una condivisione delle decisioni,

assicurando la concreta leale collaborazione di

tutte le istituzioni coinvolte nel processo di

ricostruzione.

SVILUPPO e GOVERNANCE



Istituzione di un Tavolo istituzionale con l'obiettivo

di condividere le scelte e gli interventi tra le

amministrazioni territoriali e il Governo, per

costruire una visione in prospettiva e coordinata

con le misure di sviluppo locale delle aree colpite

dal sisma.

SVILUPPO e GOVERNANCE



Ulteriori misure

Risoluzione del problema del blocco dell’erogazione del finanziamento

laddove, in caso di condomini o di comunioni, un proprietario o

comproprietario sia irreperibile o contrario all’intervento di riparazione

e non possa o non intenda recarsi in banca per la sottoscrizione delle

dichiarazioni previste dal Testo Unico Bancario, nonostante la

legittimità della concessione del finanziamento, tramite la

semplificazione delle procedure previste dal TUB

(i procedimenti di erogazione dei contributi sono tutti predefiniti e

trasparenti e le somme sono erogate da soggetti terzi, ovvero gli Istituti

bancari convenzionati).



Ulteriori misure

Estensione delle regole sulle lievi difformità edilizie

anche agli edifici non ricompresi nei comuni del

cratere, qualora esista un nesso causale tra i danni

subiti dagli stessi e gli eventi sismici del Centro

Italia (2016 e 2017).


